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Sindaco de fa defiggere 
il manifesto su Kappler 

Dal mostro corrispondente 
L'AQUILA — Un manifesto 
dal titolo « Kappler sia resti
tuito allo Stato italiano», ri-
producente il testo del comu
nicato della segreteria del 
PCI, fatto affiggere sulle mu
ra di Barisciano dalla locale 
sezione del Partito comunista 
due giorni fa, è stato fatto 
defiggere per ordine del sin
daco democristiano, Galluccl. 

L'ordine, impartito dal Gai-
lucci, anche se a suo avviso 
giustificato da una affissione 
non espressamente autorizza
ta dal Comune, ha suscitato 
la generale deplorazione del
la cittadinanza di Barisciano. 
Appare infatti per lo meno 
strano che il G-aJlucci si sia 
(rammentato dei regolamenti 
municipali sull'affissione solo 
ki una occasione cosi grave 
come quella della fuga del cri
minale nazista ex colonnello 
delle 88 Kappler, ohe ha su

scitato sdegno e rabbia In 
tutta Italia. 

Il manifesto con il quale 
veniva denunciata l'intollera
bile offesa per l'antifascismo 
e lo Stato italiano arrecata 
dall'evasione del boia delle 
Fosse Ardeatine e si reclama
va la restituzione del Kappler 
allo Stato italiano, nonché la 
esemplare punizione di tutti i 
responsabili della sua evasio
ne. anche se a firma del so
lo Partito comunista Italiano, 
non faceva che interpretare 
il pensiero di tutti i cittadini 
e di tutti gli antifascisti di 
Barisciano. Perciò l'ordine 
della sua defissione non trova 
giustificazione alcuna, non 
giova certamente al buon no
me del sindaco e dell'ammi
nistrazione comunale che reg
ge la cittadinanza e implici
tamente è una offesa a tut
ta Barisciano. 

e. a. 

Tanta gente al festival tranne 
che per il « Giornale di Sicilia » 

MESSINA — La serata finale, Ira alt stand montati nel boschetto dei 
pini, in un angolo del Lungomare, hanno passeggiato almeno tremila 
persone. Una presenza massiccia: la migliore dimostrazione del successo 
ottenuto dal festival dell'Unità di Patti Marina, quello stesso che, ai 
primi di agosto, una pretestuosa ordinanza del sindaco di Parti rischiò 
di far saltare, si voleva vietare tutta l'estate qualsiasi manifestazione 
•ul Lungomare. G i i li 12 agosto, giorno d'inizio del festival (si è 
chiuso martedì scorso con un dibattito sull'occupazione giovanile al quar
to hanno preso parte il compagno on. Mario Bolognarl, Il vice presi
dente dell'amministrazione provinciale, il socialista Cimino, e il depu
tato lesionale repubblicano Natoli), l'ostacolo era caduto. Era bastato 
a farlo crollare l'intensa mobilitazione popolare In favore del festival 
espressa In una petizione al sindaco, firmata da più di 500 persone, e 
t'arrivo In Municipio di una delegazione formata da esponenti del par
l i t i democratici. 

Una mobilitazione vivace, della quale non si è accorto però il Gior
nale di Sicilia. In una sua cronaca locale, pubblicata domenica scorsa, 
• piena di livore anticomunista, dando notizia della chiusura del festi
val, i l quotidiano ricorda dell'ordinanza e, per spiegarne la sospensione, 
passando sopra le teste delle centinaia di cittadini, di commercianti, di 
turisti che ari agosto firmavano la petizione al sindaco, arriva ad Ipotiz
zare che nella storia sia intervenuto persino il nostro compagno. Pan
crazio Dm Pasquale, presidente dell'ARS. Evidentemente, il corrispon
dente dai quotidiano irritato per il grande successo popolare ottenuto 
dalla manifestazione della stampa comunista, ha dimenticato che ai 
comunisti, anche e soprattutto quando ricoprano cariche di grande re-
eponsabilità, è estraneo il metodo dell'intervento personalistico, scono
sciuta ogni forma di pressione che non sìa quella dell'iniziativa e della 
moblHtaxione popolare. Eppure proprio il caso di Patti l'ha dimostrato 
una rotta di più -, - -

Le «graduatone» esposte 
anche negli uffici della 

Procura della Repubblica 
kt Sicilia Hmmentt schiera dei 90 mila iscritti aspetta ora risposte 

dalla Regione - Limitate le proposte della Confindustria 
i i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche a Cata
nia, dopo Palermo, da oggi 
sarà possibile prendere visio
ne delle graduatorie compila
te dalla commissione di col
locamento sulla base delle 
iscrizioni alle liste speciali 
dei giovani disoccupati. Con i 
suoi 17587 iscritti Catania si 
trova al secondo posto tra le 
città siciliane, poiché segue a 
ruota il capoluogo regionale 
che, tra giovani della città e 
della provincia, raggiunge la 
cifra di 18861 iscritti. I dati 
di Catania sono dunque, tra 
quelli siciliani, molto signifi
cativi: la domanda di lavoro 
è, in percentuale, rispetto al
la popolazione, ancor più alta 
e conferma una condizione e-
conomica preoccupante per 
altro già ampiamente rilevata 
in occasione dell'ultima con
ferenza economica organizza
ta dal comune di Catania nei 
mesi scorsi. La commissione 
di collocamento catanese ha 
preso anche una decisione, 
singolare, ma importante: • ie 
liste con le graduatorie sono 
state esposte oltre che nelle 
bacheche del collocamento 
anche negli uffici della pro
cura della Repubblica. E .̂ iò, 
come sottolinea il compagno 
Piccolo, vice responsabile del
la commissione - di colloca
mento, per mettersi al sicuro 
da possibili manomissioni e 
per garanzie verso tutti gii 
iscritti. 

. Le graduatorie vanno co
munque comparendo un po' 
in tutti i comuni, grandi e 
piccoli: l'immensa scniera lìti 
candidati alla prima espe
rienza di preawi amento — 
sono oltre 90 mila giovani, 
secondo l'ultimo esatto rile
vamento — è ora in attesa di 
risposte concrete. Le decisio
ni del governo regionale, cui 
la legge nazionale sul preav-
Viamento demanda il compito 
di predisporre i piani Ja 
presentare al CIPE, sono ov
viamente tra le più impor
tanti: si attende infatti a set
tembre che la Regione vari il 
pròprio provvedimento, o. 
meglio ancora, una legge da 
presentare all'Assemblea re
gionale che integri lo stan
ziamento nazionale (a questo 
proposito si parla di altri 
10-15 miliardi). ' 

A quanti potrà essere of
ferta una prima possibilità di 
impiego? L'interrogativo è 
senz'altro d'obbligo. La cifra 
di oltre 90 mila iscritti nelle 
liste speciali pone indubbie 
difficoltà: i rappresentanti 
regionali della Confindustria 
hanno fatto conoscere, in
formalmente. un loro studio: 
secondo la Confindustria si 
potrà dare lavoro nelle a-
ziende private a non più di 1 
mila giovani. Una cifra molto 
esigua e che comunque non 
ha trovato finora conferma 
nell'effettiva disponibilità 
degli imprenditori. Un carico 
rilevante sarà dunque addos
sato alla pubblica ammini
strazione ed è ovvio che sta 
in questo caso, come per gli 
imprenditori privati, già a 
cominciare da queste setti
mane è necessario una forte 
mobilitazione . della gioventù 
disoccupata, specie di quella 
femminile che con oure u tu 
per cento del totale comples
sivo degli iscritti nelle liste 
rappresenta un dato estre
mamente significativo. 
' A Catania ' si stanno già 
portando avanti alcune inizia
tive. Le leghe dei disoccupati 
nella sola città fanno segnare 
oltre -• 1600 aderenti, quelli 
cioè - che hanno preso .ino 
speciale tesserino di adesione 
alla CGIL, il sindacato che le 
ha organizzate. Ma ci sono 
poi anche leghe che aderi
scono alla federazione unita
ria CGIL - C1SL - UIL. con 
almeno 800 iscritti. Nella 
provincia esperienze analoghe 
sono in corso nei grossi 
centri di Caltagirone, Giarre. 
Acireale, Misterbianco, Pater-
nò, Grammichele: una vasta 
attività, come si vede, che 
nei prossimi giorni, proprio 
all'inizio di settembre, do
vrebbe registrare i primi 
sbocchi positivi. Ih quella 
data infatti è prevista una 
serie di incontri con le am
ministrazioni comunali, a 
cominciare da Catania nel 
corso dei quali i sindaci do
vranno presentare ai sindaca
ti ed alle leghe dei disoccu
pati le proposte per i piani 
per il preavviamento. 

Una di queste proposte 
potrebbe benissimo riguarda
re, ad esempio, l'interessante 
esperienza di una grossa 
cooperativa di giovani che si 
occuperà dei servizi, dell'as
sistenza turistica, dei beni 
culturali, del catasto e d*.-l 
fisco, dell'assistenza agli an
ziani e agli handicappati. . 

A settembre infine ci sarà 
pure un incontro, già con
cordato. con le organizzazioni 
degli industriali: i dirigenti 
detta confindustria dovranno 
infatti date una compiuta in
formazione in merito ad un 
Indagine effettuata presso le 
date n ia i ji « U B I i concre
te di fasniegart i stoffa* di-

LOCRI - La DC rivede la sua posizione 

Incontri tra i partiti 
per l'intesa al Comune 

Lo scudocrociato è spaccato sull'ipotesi di 
un accordo - Si aspetta la posizione del PRI 

Nostro servizio 
LOCRI — Ore la Democrazia 
cristiana a Locri sta cercan
do rincontro con gli altri 
partiti dell'arco costituziona
le. La crisi al Comune è sta
ta determinata dalla mozio
ne di sfiducia presentata 
qualche mese fa dal gruppo 
comunista" e firmata anche 
dai compagni socialisti e da 
tre democristiani «dissiden
ti»: Caroleo, Sansalone e 
Sforando. ™*-~ • 

Certo, su queste basi la De
mocrazia cristiana, che - in 
giunta si avvale dell'appoggio 
del Partito repubblicano, non 
può più governare la città. 
Del resto, visto lo stato di las
sismo di questa giunta e del
le altre che l'hanno precedu
ta, si può affermare che in 
trenta anni di amministrazio
ne, la DC non ha mal gover
nato convenientemente a 
Locri. - - *«' .J 

Ora, i nodi sono venuti al 

f ìttine. Il sindaco Speziali 
contestatissimo dal suo stes

so partito; la DC stessa si 
è spaccata: da una parte i 
«ribellia, che non vogliono 
più sottostare ai giochi di 
potere della maggioranza, 
dall'altra coloro i quali vedo
no nell'azione del PCI. del 
PSI e degli stessi democristia
ni un pericolo che minaccia 
molte poltrone. Dopo una bur
rascosa riunione, tenuta alla 
presenm dei consiglieri regio
nali Pasquale Barbaro e Gui
do I .agama. i democristiani di 
Locri hanno deciso di pro
muovere una serie di incon
tri atti a fronteggiare la cri
si e in grado di permettere 
un accordo fra tutti i partiti 
per la costituzione di un nuo
vo quadro politico. 

La crisi al Comune non è 
•tata ancora ufficializzata, 
dato che si aspettano le di
missioni del sindaco e della 
giunta. Su questo punto, pe
rò, non si possono azzardare 
conclusioni: bisogna aspetta
re che si pronuncino i repub
blicani, in giunta con la De
mocrazia cristiana, che fino
ra sono rimasti a guardare 
e ad aspettare gli eventi. Un 
primo incontro con le dele
gazioni del PCI (compagni 
XUccio, Gallo e Panettai; del 
PSI (Mlsltano e SUI Uri), 
della DC (Giannottl, Barbaro 
e Laganà) e del PRI (Care-
ri), si è tenuto in questi gior
ni ma non si è deciso nien
te di concreta Si è trattato 
di una riunione preliminare 
per aondare le Intensioni dai 
parttti. Poi. • turno si inootv 

tenaria " ' 
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Arrestato perché 
prendeva il sole 
nudo sulla spiaggia 
NUORO — Uno studente 
universitario di 22 anni, 
Giuseppa Nieddu nativo 
di Bitti (Nuoro) a resi
dente a Roma, è stato ar
restato sotto l'accusa di 
atti contrari alla pubbli
ca decenza. Il giovane è 
stato sorpreso dai tutori 
dell'ordine mentre conv 
pletamenta nudo prende
va il sole sulla spiaggia 
di Siniscola, una località . 
balneare lungo la fascia 
costiera centro-orientata 
della Sardegna. Incurante 
delle rimostranza del nu
merosi bagnanti lo stu
dente ha continuato a sta
zionare in costume adami*, 
tìco sull'arenile. Senza ' 
esito sono stati anche gli 
inviti ad indossare lo slip ^ 
rivoltigli dagli agenti del • 
commissariato di P.S. di < 
Siniscola. Di fronte ad un 
simile atteggiamento i mi
litari hanno condotto Giù* 

-seppe Nieddu in caserma 
e lo hanno dichiarato in 
arresto. Il giovane, dopo < 
lo formalità dì rito, è sta
to tradotto alla casa cir
condariale di e Badu e 

' Carro* » a Nuoro a dispo
sizione dell'autorità giudi
ziaria. . 

Peschereccio 
affonda a Isola 
Caporizzuto . 
CROTONE — Una moto
barca da pesca di sette 
tonnellata è affondata 
nella notte di sabato nel
le acque di « Le Castella a 
di Isola Caporizzuto — 
un centro balneare a ven
ti chilometri da Crotone 
— a seguito del torte ven
to di libeccio. 

La motobarca, di pro
prietà di Michele Fortez
za, che aveva pescato per 
tutta la giornata e che, 
per l'avversa direzione dei 
venti, non aveva potuto 
far ritorno al porticctolo 
turistico di Crotone — da 

por r 
partita nella mattinata — 
era stata ferzataa^ente 
ansar sta a votiti metri 
dalia osata di «La Ce-
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)K>\> La triste vicenda 
di Santina Loda* 

%-\ 

non sono 
solo i figli 

" t' _ "*N.' k ' <*- i . < li s ' . / 'J 

Dati* nostra redazione 
CAGLIARI — il caso della vecchia Santina Loddo, la dona» 
abbandonata dati figli sui gradini di una chiesa, ha prò*? 
cato a Cagliari accese polemiche sulla stampa ed Impreé-
sionato notevolmente l'opinione© pubblica. I sette figli si di
scolpano affermando che la madre ha un carattere impo 
slblle: la tenevano a turno, ma soffre di arteriosclerosi, 
quando sopraggiungono le crisi bisogna ricoverarla in osj 
dale. Ncn si può tenere una anziana malata in case modea 
ristrette, piene di ragazzini, dove manca tutto. Chi deve 
pensare a Santina Loddo e a tutti gli anziani cagliaritani e 
sardi senza mezzi? I figli non deveno abbandonarli davantfi 
a una chiesa, certo. Ma neppure gli organismi pubblici pqfe-
sono lasciarli a mendicare un po' di carità presso gli ospiei 
vecchia maniera. 

I dati relativi all'assistenza pubblica e agli anziani 
agghiaccianti: 59 Istituti, in gran parte veri e propri U 
per oltre 250 mila soggetti, ed a Cagliari appena una i 
di riposo fsi fa per dire) costruita alla fine dell'800. ricavai» 
da un > antico cemento requisito alla chiesa dallo stà£b 
post-risorgimentale, ccn 173 posti letto accanitamente carr-
tesi. Questa è la situazlcne vergognosa in cui vengono a 
trovarsi i vecchi cagliaritani. Non il padre o la madre dot 
super burocrate, ovviamente, ma chi è costretto a vivere "i 
suoi ultimi anni in zene urbane sottosviluppate, ed è perciò 
uno del componenti di quelle famìglie numerose che mag
giormente soffrono nella propria carne le ingiustizie, la mi
seria, le contraddizioni e l'isolamento della società in otri 
sono inserite. 

Esiste da due anni una legge regionale che prevede m 
serie di interventi a favore degli anziani poveri: da ca 
di riposo moderne e razionali all'intervento dei Comuni, de 
l'assistenza domiciliare a quella prevista dal servizio s a l 
tano. La nuova legislazione non cammina. C'è forse, ali .«-
terno della giunta, chi vuole dirottare ì fendi secondi' 1$. 
logica • dell'assistenza caritativa tanto degradante quanto 
umiliante? Occorre invece applicare la legge secondo il suo 
spirito riformatore, avviando una forma di risanamento che 
ncn si risolva nella creazione di altri ghetti cri marginalità è 
di degradazione. 
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Persone e non stracci da buttare nella spazzatura 
F DRAMMA di ' Santina 

Loddo, ?a vecchia caglit-
riiana abbandonata nella 
chiesa di S. Avendrace. ha 
commosso ed indignato l'opi
nione pubblica sarda, e non 
ha mancato di riempire co
lonne e colonne di giornali 
isolani. Qualche cronista ha 
approfittato dell'occasione 
per sbattere il mostro in pri
ma pagina. Il mostro era na
turalmente il figlio snatura
to che aveva avuto la pen
sata di scaricare la vecchia 
madre ai preti invece di te
nersela a casa. Perchè non 
lasciarla imprigionata i nel
l'alveare di periferia la vec
chia madre arteriosclerotica, 
tra le urla dei bajnbini e i 
movimenti della nuora che 
arnieggia in cucina, rifa i let
ti, lava per terra, spolvera i 
mobili, sbatte J panni, lava 
la biancheria e prepara il 
pranzo da caserma? 

Avete capito da Quale par
te si nasconde il mostro? Chi 
veramente butta i vecchi nel

la spazzatura, come cose in
servibili ed inutili? Non cer
to i figli, le nuore, i nipoti 
che vivono, ogni ora del gior
no e della notte, una esisten
za infernale nei ghetti squal
lidi della grande periferia ca
gliaritana. Le responsabilità 
della emarginazione degli an
ziani stanno a monte, nella 
incredibile disorganizzazion e 
sanitaria del capoluogo sar
do. Il maggior quotidiano iso
lano, « L'Unione sarda », ha 
raccolto la dolorosa vicenda 
di cronaca per impostare un 
discorso più largo e serio. 

Come sostiene Alberto Ro-
driguez « soffermarsi sulle 
colpe delle singole famiglie 
non serve: • questo tipo di 
scelte individuali sono infat
ti lo specchio che riproduce, 
in grande, atteggiamenti e ge
sti che la collettività avalla 
ogni giorno attraverso la sua 
indifferenza ». La verità vera 
è che le istituzioni applicano 
per gli anziani — come per i 
matti, gli andicappati, i dro

gati — « una regola ferrea 
ed elementare: tendono ad 
escluderli o a custodirti in 
luoghi separati, a toglierli 
di mezzo: verso di loro esi
ste un atteggiamento che non 
ha mezzi termini: è spie
tato ». 

Sono tutti nel ghetto, i po
veri. Sono degli esclusi sia la 
vecchia Santina Loddo, sia i 
suoi figli, sia i suoi tanti ni-
polti. La loro esclusione è la 
conseguenza diretta di una 
organizzazione sociale ancora 
strutturata secondo ferree re
gole classiste. Far uso anche 
della parola perchè queste 
regole vengano superate è 
un modo di fare giornalismo 
militante. 

Le parole, se sono spesso i 
canali della menzogna, costi
tuiscono anche la forza del
la verità. Dipende da chi le 
adopera e da come le ado
pera. Se si trovano e si ado
perano per illustrare una cer
ta situazione, e senza darci 
le arie di accusatori, ma es

sendo coscienti che l'accusa 
è implicita nei fatti che de
scriviamo, ecco quindi vite le 
parole diventano altrettante 
pietre da scagliare contro chi 
ha buttato via la vecchia di 
S. Avendrale come una mela 
marcia. 

Le parole — sul giornale, 
come nella strada, nel consi
glio comunale e regionale, 
nelle sedt dei partiti demo
cratici e dei sindacati — si 
devono usare per lanciare ac
cuse e per indicare soprattut
to soluzioni costruttive, che 
servano a dare ai vecchi quel
lo che è dei vecchi: gli anni 
che restano da trascorrere in 
serenità e gioia, non tra umi
liazione e dolore. 

Cosa succede invece a Ca
gliari? Per gli anziani poveri 
esiste un lager ottocentesco 
chiamato ricovero Vittorio 
Emanuele II, nel viale Fra 
Ignazio. Un ghetto ripugnan
te. Una volta, durante il fa
scismo, gli anziani pescatori 
preferivano suicidarsi in ma

re, piuttosto che entrare in 
quella sordida tomba per vivi. 
L'ospizio è ancora come un 
tempo. 
' Non tutti gli anziani, inten

diamoci, finiscono suicidi, o 
soli davanti alla chiesa, o 
parcheggiati nel reparto ge-
riatrico delle ex stalle di Is 
Mirrionis trasformate in 
sporche corsie di ospedale. 

Per chi ha il denaro, case 
di ricovero spaziose e con
fortevoli ne esistono tante, 
con televisione a colori, co
lazione a letto e libera uscita 
giornaliera. Dimore ariose e 
razionali al servizio di crea
ture anziane ma privilegiate 
dal possesso del capitale. 

Se non si risale alta fonte, 
la retorica su Santina Loddo 
è inutile. E' molto più utile 
stimolare il movimento, di 
giovani e vecchi, di padri e 
figli, affinchè le leggi per gli 
anziani (pronte da anni, con 
tanto di stanziamenti conge
lati nelle banche) vengano 
applicate, senza perdere tem

po, e senza vanificarle attra
verso i rubinetti delle bu
starelle e lo scandalo delle 
elemosine. .-, 

Qualche coccodrillo, fingen
do di asciugarsi le lacrime, va 
ora dicendo che le case di ri
poso e l'assistenza domicilia
re agli anziani, stabilite dalla 
leqislazione regionale, le avre
mo. Quando non si sa. Quan
do, ovviamente, lo consentirà 
la pratica burocratica, che è 
più lenta della lumaca di Pi
nocchio. e che come la luma
ca lascia ovunque una bava 
vischiosa e paralizzante. Si 
tratta, appunto, di non an
dare ancora a passo di luma
ca, e di spazzare via la bava. 
Perchè gli anziani e tutti gli 
esclusi possano vivere, e non 
lasciarsi morire in mare co
me il vecchio pescatore ca
gliaritano o nei ghiacciai ca
nadesi come il vecchio india
no di un famoso racconto 
di Jack London. 

Giuseppe Poetala 

MESSINA - Pronto il decreto che stanzio i fondi per l'allaccio col Fiumefreddo 

Basta una firma per avere l'acqua 
E' quella dell'assessore regionale ai lavori pubblici Cardillo che però non si è de
gnato di tornare in sede - Si rischia il decadimento dei termini per il finanziamento 

La colpa è dei comuni ? 
Se la Calabria ' è assetata 

la colpa è dei Comuni. Que
sta l'incredibile affermazio
ne fatta dal responsabile re
gionale dell'ufficio acquedot
ti della Cassa per il Mezzo
giorno, ingegner Bruno Bo
sco, in una intervista al Gior
nale di Calabria. 

Per suffragare questa tesi 
il funzionario della Casmez è 
costretto a ricorrere a grosso
lane menzogne (« I nostri ser
batoi — egli dice — sono pie
ni d'acquar*); a fare le ca
priole col piano regolatore 
delle acque del 3 agosto del 
1968 (170 litri d'acqua pro
capite e pro-die che, si sa. 
nessuno ormai tiene più in 
considerazione): a cancellare 
con un colpo di spugna i nu
merosi complessi balneari sor
ti caoticamente sìa sulle co
ste tirreniche che su quelle 
toniche (per lo più proprio 
coi finanziamenti della Cas
sa). Sono le reti idriche inter
ne, insomma, che non funzio
nano. o funzionano male, o, 
addirittura, sono malamente 
gestite. La responsabilità è 
quindi degli amministratori 
comunali. - '-*•• -•' >.-- - * -

Che la tesi dell'ingegnere 
Bosco faccia acqua da tutte 
le parti potrebbe essere di

mostrato non soltanto dall'ir
razionale gestione degli ac
quedotti ma anche dai favo
ritismi e dalle clientele che 
appunto tale gestione ha pro
dotto (tanto per fare qualche 
esempio, sull'acquedotto del 
Lese, che serve una trentina 
di comuni, gli allacciamenti 
di favore a monte dei serba
toi comunali sono una infini
tà: sette su Strongoìi, due 
su Belvedere Spinello, cinque 
su Rocca di Neto-Corazzo, 
uno su Scandalo eccetera/. 

Ma la sortita dell'illustre 
funzionario va bendai di là 
della difesa pura e'semplice 
del proprio operato. Da essa, 
infatti, traspare tutta l'ama
rezza per la prevista soppres
sione dell'autonomia della 
Cassa (*Da anni — egli la
menta — non possiamo assu
mere personale in attesa di 
trasferire le funzioni alla 
Regione»), una soppressione 
che avviene proprio quando 
la Cassa avrebbe ' i serbatoi 
pieni d'acqua e i comuni non 
la saprebbero amministrare. 

E allora, ingegnere, che 
facciamo? Sopprimiamo i Co
muni e lasciamo in vita il 
suo ctarozaone? \ •• ^ , - . 

m. 1.1. 

Nostro servizio 
MESSINA — E' in un decre
to fermo da un mese sul ta
volo dell'assessore regionale 
al lavori pubblici, la soluzio
ne provvisoria del dramma 
dell'acqua a Messina. La fir
ma del escreto, che stanzia 
due miliardi e 600 milioni 
per la costruzione di un al
laccio tra il Fiumefreddo e 
l'acquedotto cittadino dell'Al
cantara. aprirebbe infatti la 
possibilità di far arrivare in 
città almeno cento litri di 
acqua al secondo, prelevata 
appunto dal Fiumefreddo. A 
paralizzare, almeno per il 
momento questa possibilità, è 
l'assenza da Palermo dell'as
sessore regionale ai lavori 
pubblici, 11 repubblicano Ro
sario Cardillo, per ora in fe
rie. A farlo rientrare, non 
sono bastate le sollecitazioni 
di alcuni deputati regionali e 
il telegramma allarmato Ó3l 
sindaco di Messina. Antonio 
Andò, che, invitando l'asses
sore alla firma del decreto, 
gli ha ricordato l'assoluta e-
sigenza di evitare la decaden
za dei termini per il finan
ziamento. 

Per la costruzione dell'al
laccio tra Alcantara e Fiu
mefreddo infatti, i soldi sono 
già pronti da tempo. Quello 
che manca è davvero soltanto 
la firma, attesa fin dall'8 a-
gosto. • quando appunto - il 
decreto arrivò nell'ufficio <tel-
l'assessore Cardillo 

Intanto, sulla città, brucia

ta da una violenta ondata di 
scirocco, la morsa della sete 
si stringe sempre di più. Già 
da sabato scorso, nella parte 
alta, è entrato in vigore il 
sistema di razionamento de
ciso in un . incontro tra il 
sindaco, l'assessore e il diret
tore dell'acquedotto. Il prov
vedimento prevede che in 
tutta la zona della circonval
lazione, divisa in due settori, 
l'acqua venga erogata a gior
ni aitemi. Non si può dire 
però che per le zone escluse 
ciil razionamento, le cose va
dano meglio. Nel centro, nei 
villaggi e nei quartieri di pe
riferia, l'erogazione Idrica è 
limitata a pochissime ore al 
giorno. A poco serve l'arrivo 
in città dei piccoli quantitati
vi d'acqua strappati agli a-
gricoltori della valle dell'Al
cantara dall'assessore comu
nale all'acquedotto. 

Proprio per questo oggi 
tutti gli occhi sono puntati 
sull'assessorato regionale ai 
lavori pubblici e sul «decreto 
della speranza». I cento litri 
al secondo del Fiumefreddo, 
immessi nelle condutture del
l'Alcantara prosciugate dalla 
siccità, potrebbero consentire 
alla città di dimenticare al
meno in parte i tormenti di 
questi giorni. Mentre ovun
que le sorgenti si inaridisco
no e i pozzi sì prosciugano, 
l'unica via di scampo è quin
di il ritomo In attività del
l'assessore Cardillo. 
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Nuovi inquietanti particolari sulla morte del Covìello al « Don Uva » 

SOLO DUE INFERMIERI IL GIORNO DEL SUICIDIO? 
Dal Mstro rorrispoadeate 
POTENZA — Un particolare 
— che se confermato appari
rebbe estremamente grave — 
è trapelato dalle indagini che 
la procura della Repubblica 
di Potenza sta conducendo 
6ul «suicidio» di Michele Co
vìello, l*ex ricoverato dello 
ospedale psichiatrico Don Uva 
di Potenza. Pare, dunque, che 
negli ultimi giorni alla sorve
glianza del reparto del Co
vìello (una trentina di ricove
rati) fossero addetti solo due 
infermieri, a causa delle fe
rie del personale. E tutt'og-
gi la situatone non è meno 
rosa» la oltrl reparti, par tt 
mancato sce*UonataenV) del

le ferie al personale infermie
ristico. Cosi, come ogni anno, 
1 tre mesi estivi — e soprat
tutto in concomitanza con il 
Ferragosto — l'ospedale psi
chiatrico Don Uva di Poten
za vede ridotto notevolmen
te il numero delle presenze 
del personale e degli stessi 
medici, già insufficienti (ap
pena 15). * ' 

In questa atmosfera di « fe
rie » l'ospedale psichiatrico fi
nisce per non assolvere nep
pure al ruolo di custodia dei 
malati di mente, a cui è sta
to delegato dalla congregazio
ne religiosa delle Ancelle del
la 'Divina Pròrvadensa. • La 

lù 
le

dei suicidio del Coviello. il 
contadino di Navello, di 37 an
ni. ricoverato per diversi an
ni al Don • Uva. poteva es
sere evitata con un sempli
ce atto amministrativo che 
organizzasse lo scaglionamen
to delle ferie al personale. 

Intanto, continua l'assoluto 
silenzio attorno alla vicenda, 
non solo da parte della dire
zione amministrativa, ma — 
quello che è più grave — da 
parte della stampa locale, n 
(il gazzettino della sede RAI 
di Potenza) ha sbrigato la no
tizia in una ventina di se
condi e poche righe di piombo 
hanno dedicato 1 quotidiani 

defroseevlele 901* 

chiatrico Don Uva di Poten
za. abbiamo discusso con il 
compagno Mano Sarll del
l'Ufficio sicurezza sociale del
la CGIL di Potenza. « Non ci 
nascondiamo che la lotta oer 
il superamento del manico
mio nella nostra regione sa
rà lunga e difficile — ci di
ce il compagno Sari! — sia 
per la rete di protezione e 
connivenze interessate che la 
amministrazione del Don Uva 
è riuscita ad intessere col 
potere politico nostrano sia 
perché la speculazione sulla 
salute è ancora un modo fa
cile per fare quattrini «leci
tamente». ...ai. •.:: 

Arturo Oiglie 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — E" stato raggiunto un buon risultato; la 
gente ha partecipato alle iniziative e il dibattito sui 
temi economici e sociali è stato ricco e vivace: abbia
mo stabilito un rapporto più stretto con le masse popo
lari. Cosi il compagno Lino Zioca. segretario della 
sezione del PCI di Lucerà, una cittadina di oltre 30.000 
abitanti nella provincia di Foggia, commenta la festa 
dell'Unità, svoltasi nei giorni scorsi. 

E prosegue: abbiamo voluto anzitutto aprire un di
battito serio tra le forze sociali, la popolazione e le 
forze politiche sui problemi della città che ha vissuto 
per circa 10 anni l'esperienza di una giunta di centro
sinistra ed ora è retta da un commissario prefettizio 
(insediatosi tre mesi fa) dopo che la De non aveva 
voluto accettare la linea del confronto e dell'intesa fra 
i partiti democratici. 

Il dibattito che si è sviluppato sulle cose concrete, 
sui bisogni di una città e di una comunità in continuo 
sviluppo e ricca di tradizioni democratiche e culturali. 
ha confermato la necessità di portare avanti l'iniziative 
politica unitaria per garantire un governo nuovo al 
Comune, un governo basato sull'unità delle forze demo
cratiche. forte ed autorevole del consenso popolare. 

Con oltre cinquemila visitatori che hanno partecipato 
alle iniziative svoltesi nel corso della festa, i comunisti 
hanno avuto l'occasione di esporre e confrontare il pro
prio pensiero su numerosi problemi: la scuola, la cul
tura. i servizi, l'artigianato, l'edilizia, l'occupazione, 
l'agricoltura, i giovani, il decentramento amministrativo. 

Molta attenzione ha suscitato la mostra preparata 
dai compagni della FGCI. In essa vi erano alcune 
proposte concrete sulle quali poi si è aperto un dibat
tito: i compagni della FGCI hanno proposto a tutte te 
forze politiche e sociali e alla città la costituzione di 
un centro artigianale, la piena utilizzazione sociale della 
biblioteca comunale del Museo Civico, l'istituzione di 
Consultori familiari e pediatrici, e la creazione di usi 
ufficio tecnico agrario comunale per l'assistenza al 
contadini. 

Per quanto riguarda l'occupazione è stato posto al 
centro il problema dei giovani e della fabbrica ex ILCA. 
occupata dagli operai per difendere il posto di lavoro. 
Questa fabbrica ha una lunga storia. Fabbrica di late
rizi. nel pieno della sua attività dava lavoro negli anni 
scorsi ad oltre 300 operai. La cattiva gestione padronato 
ha portato l'industria al fallimento e quindi al licenzia
mento di gran parte del personale: successivamente, per 
decisione del tribunale, la fabbrica fu data in fitto per 
tre anni ail'imprenditore Carrozzini. Trascorsi tre anni 
il gestore ha chiesto un'ulteriore proroga di affitto che 
non gli è stata concessa dal tribunale perchè intanto 
la fabbrica era stata acquistata da tre industriali 
— Sacco. Curri e Santini — già proprietari dello stabi
limento. 

Interesse e consensi ha suscitato la proposta pre
sentata dalla Lega dei giovani disoccupati per alcuni 
piani di intervento nei settori dell'industria, dell'agri
coltura e dei servizi. La Lega dei giovani disoccupati 
ha chiesto attraverso questo « piano-giovani » l'attua
zione della legge sul preavviamento al lavoro dei giovani. 

Sul piano organizzativo l'impegno dei compagni è 
stato premiato con risultati - soddisfacenti: sono stati 
raccolti okfe 6 milioni di lire per la sottoscrizione) 
mentre il tesseramento ha visto un ulteriore incremento 
rispetto agli ultimi due anni (nel 75 gli iscritti al PCI 
erano 500. 670 nel 76) superando nel 77 il tetto dal 
700 organizzati. 

, . Rotorto Contigli» • 
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